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Frontale in moto al Gottardo
Muore il titolare del bar Laura
Giacomo Molteni, 67 anni, era in vacanza con la moglie Carla
L’incidente ieri a mezzogiorno all’interno del tunnel svizzero

A

Albavilla
GUGLIELMO DE VITA
Un frontale contro un’auto nel-
la galleria del San Gottardo, sul-
la strada verso le vacanze che
una coppia di Albavilla stava rag-
giungendo in sella a una moto
Bmw: un impatto violentissimo
che non ha lasciato scampo al
marito, mentre la moglie è in
gravi condizioni ma dovrebbe
farcela.

Giacomo Molteni, 67 anni, è
morto ieri in autostrada ad Airo-
lo mentre la moglie, Carla Par-
ravicini, 64 anni, è stata ricove-
rata all’ospedale Civico di Luga-
no, fortunatamente non sareb-
be giudicata in pericolo di vita. 

Molteni e la moglie sono mol-
to conosciuti in paese per la loro
attività, titolari del bar pasticce-
ria Laura e il locale lo avevano
chiuso per le ferie: stavano infat-
ti viaggiando verso la Foresta
Nera, in Germania.

Andavano in vacanza

La coppia era partita poco dopo
le 11 da Albavilla in sella alla lo-
ro motocicletta, una Bmw 1200,
il viaggio fino alla destinazione
sarebbe stato lungo ma il desti-
no lo ha interrotto nella galleria
del San Gottardo. 
Le indagini da parte della polizia
stradale svizzera sono ancora in
corso ma la moto sembra abbia
improvvisamente sbandato, fi-

nendo nella corsia dove stava so-
praggiungendo una vettura con
a bordo due anziani del Canton
Basilea.
L’impatto è stato violentissimo
e non ha lasciato scampo a Mol-
teni, deceduto sul posto, mentre
la moglie è stata trasportata con
l’elicottero del soccorso svizze-
ro all’ospedale di Lugano: i me-
dici si sono riservati la prognosi
ma la donna non sarebbe co-
munque in pericolo di vita. Le
persone che si trovavano sull’al-
tra vettura, marito e moglie di 82

anni, non hanno riportato ferite
gravi.

Forse colto da malore

Una dinamica che lascia suppor-
re l’ipotesi di un malore che può
aver colto Giacomo Molteni, la
cui salma è stata trasferita all’o-
bitorio dell’Istituto cantonale di
patologia di Locarno, a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria el-
vetica.

Il compito di dare alle figlie la
triste notizia della sua morte è
toccato ai carabinieri di Erba che

ieri sera, con il sindaco Alessan-
dro Fermi, hanno raggiunto
una di loro nella sua abitazione
(l’altra si trova in vacanza in In-
dia e rientrerà al più presto). 

Da segnalare, infine che, per
permettere l’intervento dei soc-
corsi, la galleria del Gottardo è
rimasta chiusa fino alle 17. ■ 
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Giacomo Molteni: era il titolare del bar pasticceria Laura
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Tentata truffa
Denunciati in tre
per la falsa questua
A

Erba
Raggiravano le persone per strada
facendo credere di raccogliere de-
naro per curare una bambina leuce-
mica. Tre rumeni sono stati fermati
in città dalla polizia locale di Erba e
denunciati alla Procura di Como. 
Nella documentazione che i tre
mostravano alle persone oltre al-
la vicenda della bambina veniva
citato anche il nome di un medi-
co rumeno, risultato poi effetti-
vamente esistente, ma del tutto
estraneo ai fatti. La denuncia è
rimasta a piede libero per man-
canza degli estremi necessari al-
l’arresto. Sono stati sequestrati
però i proventi del raggiro e la
falsa documentazione. Dopodi-
ché i tre sono stati allontanati
dalla città.

Con l’identificazione dei tre,
avvenuta al comando di via Ma-
gni, sono emerse le segnalazioni
che li riguardavano. Attraverso
l’incrocio dei dati, la polizia loca-
le ha potuto verificare che i ru-
meni erano stati fermati anche a
Torino per la stessa ragione. 

Anche in quella circostanza
era identico il materiale mostra-
to, così come il nominativo del
medico. Quest’ultimo contatto
dalla polizia locale torinese ave-
va accertato la sua totale estra-
neità alla vicenda. Il medico non
ha mai avuto in cura la bambina
di cui parla il foglio mostrato dai
tre.

«La certa identificazione del-
le persone sospette  - dice Clau-
dio Ghislanzoni, vice sindaco
con delega alla sicurezza -  è sta-
ta possibile grazie alla banca da-

ti che la polizia locale ha attivato
e dove è possibile sottoporre i
documenti ad un riscontro
scientifico».

Sarà ora la Procura di Como a
stabilire come procedere nei lo-
ro confronti e se perseguirli per
il reato di tentata truffa. L’episo-
dio non è il primo di questo tipo
a Erba, qualche mese fa due ru-
meni erano stati fermati perché
chiedevano elemosina con le
stesse motivazioni. «In questo
caso i tre sospetti sono stati no-
tati per strada da una pattuglia
della polizia locale, composta dal
comandante Gianmarco Giglio e
dagli agenti Poerio e Biundo  - di-
ce il vice sindaco Ghislanzoni -
Qualche mese fa altre due perso-
ne erano state segnalate per le
stesse circostanze. Quella volta
erano stati rintracciati attraver-
so le telecamere della videosor-
veglianza». ■ Veronica Fallini

Una pattuglia della polizia locale
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